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Rischi emergenti e nuove 
prospettive di tutela
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Si va modificando la struttura organizzativa del lavoro con l’affermarsi di 
modelli di economia a rete, di gig economy, di lavoro su piattaforma, di 

lavoro da remoto.

Entrano in discussione le tutele tradizionali sia dal punto di vista del 
rapporto di lavoro e del welfare (ie. smaterializzazione del lavoro) sia dal 

punto di vista dei rischi e dei tradizionali contesti cui questi erano 
parametrati (ad es. luogo di lavoro).
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Secondo stime UE oltre 28 milioni di 
persone lavorano in Europa attraverso 
piattaforme digitali e nel 2025 saranno 
43 milioni.
5,5 milioni di lavoratori sono a rischio di 
errata classificazione.
In Italia 570 mila operano su 
piattaforma.
Sono lavoratori eterogenei per interessi 
e percorsi lavorativi e come tali 
difficilmente omologabili

(fonte Sistemi di Prevenzione, partecipazone e rappresentanza dei lavoratori nel tempo della trasformazione 
digitlae – Metodologia e prime evidenza – Facsheet Inail 2023)
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Rischi organizzativi e psicosociali quali lo 
stress lavoro correlato per costrittività
organizzative (iperconnessione, ansia, 
overworking, depressione, burn out, orari 
destrutturati), isolamento, indeterminatezza 
tra vita privata e vita lavorativa, posizioni 
professionali indefinite, (dumping 
retributivo), aggressioni e violenze su lavoro, 
. 

La pandemia ha acellerato i processi di 
digitalizzazione e delocalizzazione del lavoro 
e ha evidenziato criticità di gestione in alcuni 
contesti (riders, crowdworker).
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Rischi «tradizionali» legati ai processi 
produttivi e al progresso tecnologico 
(tecnologie addittive, cobotica, ambienti non 
ergonomici, DMS, sedentarietà, 
videoterminali, campi elettromagnetici )
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Le prospettive di tutela in ambito europeo e nazionale
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Una azione di tutela su tre assi:
tutela, prevenzione e ricerca che vede al 
centro la persona e che vuole coinvolgere 
gli attori fondamentali della sicurezza sul 
lavoro: lavoratori e imprese

Tutela: innalzamento dei livelli delle prestazioni, riabilitazione e 
reinserimento lavorativo, eliminazione delle franchigie, estensione della 
platea degli assicurati 
Prevenzione: incentivi alle imprese e collaborazione con le parti sociali e 
con stakeholder qualificati
Ricerca: applicata e in collaborazione con il sistema istituzionale e l’alta 
formazione



Gli incentivi alle imprese: l’oscillazione del tasso per interventi di prevenzione
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• Caratteristiche degli 
interventi:

 aggiuntivi rispetto alle

previsioni di legge

 effettuati e conclusi entro il

termine dell’anno solare

(31/12/22) precedente a

quello di presentazione della

domanda (28/02/23)

 la somma dei punteggi

attribuiti agli interventi

previsti deve essere pari

almeno a 100



OT23/24 – L’ANDAMENTO NEL TEMPO 

Anno
Pervenute

ITALIA
Minor premio 

pagato

Portafoglio PAT 
ITALIA

(al 31/12 anno precedente)

Rapporto 
Domande / 
Portafoglio

2018 37777 217.234.375,28 3.747.364 1,00%

2019 36864 146.153.401,68 3.738.921 0,98%

2020 38886 144.709.613,02 3.769.027 1,03%

2021 34549 151.554.236,2 3.741.703 0,92%



SEZIONI ed INTERVENTI

A – Prevenzione degli infortuni mortali (non stradali) (15)

A-1: Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento
A-2: Prevenzione del rischio di caduta dall’alto
A-3: Sicurezza macchine e trattori
A-4: Prevenzione del rischio elettrico
A-5: Prevenzione dei rischi da punture di insetto

B – Prevenzione del rischio stradale (10)

C – Prevenzione delle malattie professionali (14)

C-1: Prevenzione del rischio rumore
C-2: Prevenzione del rischio chimico
C-3: Prevenzione del rischio radon
C-4: Prevenzione dei disturbi muscolo-scheletrici
C-5: Promozione della salute
C-6: Prevenzione del rischio microclimatico

D – Formazione, addestramento, informazione (3)

E – Gestione della salute e sicurezza: misure organizzative (19)

F – Gestione delle emergenze e DPI (7)



Gli incentivi alle imprese: i bandi di finanziamento per investimenti nel settore della 
sicurezza e per la formazione
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Le sinergie con le parti sociali e le aziende
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Nuovo stimolo alla promozione della cultura della SSL con l‘art. 20 DL 36/22 conv. con 
L. 79/22 che ha assegnato ad Inail la promozione di appositi protocolli con le aziende 
impegnate nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)

• Protocollo d’intesa Inail e Gruppo FS - 07/04/2022

• Protocollo d’intesa tra Inail e Gruppo Aereoporti di Roma e OO.SS. – 15/0/2022

• Protocollo d’intesa tra Inail e Autostrade per l’Italia (ASPI) e OO.SS. – 07/10/2022

• Protocollo d’intesa tra Inail ed Enel Italia S.p.a. e OO.SS. – 15/11/2022

• Protocollo d’intesa tra Inail e ENI S.p.a. e OO.SS. – 22/11/2022
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La ricerca: i competence center
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Grazie per l’attenzione

Giovanni Lorenzini
Direzione territoriale di Livorno Grosseto
Inail


